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iTAiiA ed::iusifti4r 
Non se ne dubita ormai piii^av-

^•vegnacchò sìa cosa decisa e tale 
cbe si veriftchsrà lu men che una 
settimana. 

11 28 di ottobre — venerdì prosit 
Simo -r^gg^Umberto e riraperatore 
Francesco Giuseppe si daranno la 
ma^9.4 getteraono*le preliminar 
basi dì un' alleanza cbe unisca 
Musitria all'Italia. 

Strane vicende della storia! 
l tre colori della nostra reden 

«zione andranno di concerto col 
giallo e nero * che' ci ricordano 41 .̂̂  
schiavitù do ìo ros r f^ ì ^^h i anni 
fe — M t a l i i ^ ' A u s t r ì a , le etèrne 
nemiche, gUerréggianti quella pet̂  
la ^^inci^pe^'^snza, per la su 
u n i ^ p e r la sua vita, questa cón­
tro ogni Jb^l^lirit to delle genti, 
si^^p-anno le destre e nella co-
ifitinanza di. aspirazioni diventano 
amiche. 
^ i J p p u r e i rigori dèlio Spielberg, 
òfe morirono generosi giovani, nel-
Fanitnó éntuéiàsta anelg^nti -là lî  
berta della patria, martìH f ^ U 
à ì j ^ J e m p q della, nostra rederi-

perchè poggiato su sòlide b ŝ̂ i 
nel concerto d^naz^iggi -nò è M 
può essere l'ancella che sì curva 
all'umiltà dell' inchino, senza dritto 
d e p o r r e la sua volontà, 0 quanto 
meno senza che il silo intervento 
influisca nel concerto medesimo, 

E se ralleanx:a..c[§i t^e ^ " ^ P S " 
tori minaccia ali* Europa il rini 
dimaKò di una politica dispotica, 
che in Russia terrorizza provo*' 
cando le reazioni sanguinose a cui 
inclinano le corti di Berlino e di 
,Y ì ipna , r influenza italiana sarà 
quasi pegno alle altre nazioni che 
una politica di repressione incom­
portabile ai nostri giorni lioh potrà 
trionfare,:, malgrado le tendènze 

erticide. 

^isss^j^si^s^si-^^asiffm:;^ ffljgcfflT.crarasssstiraTaaRasagJ'.ga^mga 

ar|a pàgina^^?fontasimi tm k'Unaa 

er pm inserzioni ì prezzi saranno ridotti 
f L * ' - j - ' v-'~---r—* 
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'' ^Wfi 

li 

• i 

M' 

. - ] 

gele e gli Iniperatori di Ger-
« mania e d^Austria, il Governo i-
((ìaltano non sapeva esprimere 
% alcun eoncettOj né :prend<ire al-
Xi citna via $e non quella delle ter-
iCgivèrsàzioni cop, ^à^^i; che ailbrà 
«diventò defmitiva la sfiducia di 
« tutte le potenze senza eccezione 
ce verso l 'Italia; che per efrettò'di 
((quella sfiducia, il ministro degli 
<t esteri Éiì^plènipotenzìario ài Con-
c< gresso di Berlino, conte Corti, 

, ^ • - • • • • • i , • ' W « ^ ^ • ' 

« furono tenuti nella più completa 
.((ignoranza dì trftll le Kcombfifl^ 

uan 

'"•^igtT^WrtfrgSff^iffiffessi^ nelle 
nostre memorie — e ce li narrano 

« 

Ipstri padri. 
Eppure gente italiana per etno­

grafia e ^ e r cuore serve ancóra 
èotto la divisa del soldato, croato, 
©.Trento e Trieste, due geftifeè 
d ^ corona d'Italia, vedono sven­
tolare alle antenne delle loro piazze; 
il tessillo giallo e ner^ftiii 

Strane vicende della stòria ! 
Ó ancora — f ^ p ì che pure 

• 

^^m'-' . * ^ * 

li ricordiamo 4utf;l 1 rigori passati, 
lì valutiamo ti^0], gli.plftaggi pre­
senti, dobbiamo convenire che di 
fronte affé possibili complicazioni 
europee, dì fronteialcontegno pro­
vocatore della. Francia, questo sa-

Ed anzi su questo concettcMer 
v ^ b le basi dell' alleanza posare. 

Altra volta lo"dicem,mo -^^.guai 
se uh* alleanza stretta cogli aiìto^ 
crati del nord invece di esercitar;© 
ŷn* influeiiza beneficaj dovesse aa? 
che air inWrno produrre un can­
giamento di politica in senso r ^ 
zionario. _ • 
"Essa'diverrebbe allóra bosà roò-

' _ L 

struosa, non varrebbero a renderla 
tollerabile' né T interesse, né jlife 
moffî ^dl t r l ì v a r é f f t f f t i ^ fr(^nte 
a l i ^ ^ ^ | l i ;.cìonflagàz& ^ r ó ? 

sdegno filala nazione i fiumana cuì 
n^ull̂  diga raìfilsne — e Lcon. IAE^̂ ^ 

di, quelle Sj^lendìde' rivelazioni' del 
sentiménto popolare che restano 
n |P | ; Stona comapietre miliari nel 
cam'mino della civiltà, affermerebbe 
che l'Italia deve essere maestra di 
l i b e r t à : ' " ' 

« zioni che oggidì vanno 
"a pc)si nel Mediterranep. » . . 
. Hàii capito rÒp'OTke e l i . col 
leghi. ^ _ ^ 

l.e ièrgxvWéatipni con tutti e-
xànjygy)deratp,--'^m scìa^ 
gurato partìtodè» come la vólpe che 
perde il pelo, il vizio mai. 

•\ • -!^ L > » - . 
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Fràctanto mentre il desiderio di 
alleati potenti e la ^tema di .danni 
peggiori rinfocolata dà vecchie in-
yincibiji antipatie ne tiene perplessi, 
il partito moderato ci dà prova 
novella del suo patriottismo e nel 

criricio*àl^sentimento'^i*nazìòhàle si tempo i s t e ^ ^ d i quella che lo di­
impóne colla tebessità di un dó^s t ìhg i i e , n i ^ * ^ ^ ^ = " ^ ^ ^ ^ ^ - " 

Il Giornale di Padovay dopo aver 

ra|JKtfe che il jiaggio d!Umteto a 
iélStfri un* idea della Destra e ch^ 

la Sinistra aveva isolato l'Italia- ;mà-
, . \ y - ' V ^ ' ' • • • • • • " • • " • ^ •••••' ' ' u " " i " nifeala un pepsiero, che deve es-
sere uscito da qualche,cervello eunu­
co, degno, in tutto e per tutto, di 
quel partito che sì è lasciato .inflig-
ger^jjaksup padróue Napoleone III, 
l'anta dolla cortsegnaHiebeut. • 

Ecco le yergògnos^mé fjflroJe, che 
non ptìtevano essere vergata.da ehi'̂  
lift combattuto vali^ropiUpn,te,||i^l 1849^ 
nel 1859, nel 1 ^ , ^ J ^ ^ , ..̂ ,;• 
« MI enne, per il ' futuro-^ è | 
« nuneia AMPLISSIMA e, vòrrenimo'dvre, 
« AŜ I.iciTÀ, nd ogni velleità^^^ ogn^ 
« aspirazione, ad ogni diffìcìenza — 
MALMENÒ PER CIÒ OHE RIGUABpÀ hT^ 
« NOSTRE TERRE, SOÒCtETTE ALÌ*AUSTRIA 

« e dall'Austria guardate con cu^pida 
« gelosia. > 

Lo scriba del Giornale di Padòv 
s'inganna, cr̂ edendo PItalia così vi 

- # 

' Ecco nel loro ordine progressivo, i 
temi propo.'3ti e le deliberazioni rela­
tive: ^m- • - • ^' ^ .•.-. 

! ' ! . ' I • • 

;. ì tema. — Come debbono ordinarsi 
gU asili d'intansia, perchè siano di 
acconcia preparazióne alla scuola pri­
maria. ' 

lìisoluzione. -™ Il Congresso,.rlcp-
nosciuta l^^ijìtà degli asili infantiU, 
e considerata la pravità della que-
ationè, riguardo al ùieteao d'insegna-
meilto, esprime il voto che gli ajilji 
diventino obbjigatorii e passino sotto 
la dipendenza del ministero della pub­
blica istruzione, rimandando al pros­
simo congresso ogni deliberazione in­
torno alla didattica. .•" ^"Wm:^-'^ 

•i/^ema.^|v_Sé convenga affidare 
riiisegnamenW nelle scuole maschili 
alle donne. 

: Riaoluzion$. —• Il secoR^O'̂ tcngres-
so nazìon^,,déi raae.^tri elementari 
fitaliani, fa^òtì'perchè l'insegnamen-
'tò elementare nòlte clftssi 2% 3*^'4" 
della scuola maschile sìa esclusiva-
.mentO-affidata ai maschi. . ^ , 

ili tema, fv Sa convenga ohe nel 
programma didattico per le scuole e-
ièmérttàri sìa conservato l'InSeg'nà-
mento religioso.; , ; :;; 
i^i Risoluiione. — L'assemblea ,delij 
,bera dio si richiami e J3i confermi jl 
'voto gi'à^emesso in 9Ì*g'dmento dai 
oStgréssi dì Bologna e diRòmai -'' 
<*vIF fema* ;-i'̂ V'Ĵ îglÌoramento dell^ 
condizione economicav^doJ maestri. .5 

Èiaoluzione. -#?tJl̂  congresso appro-
va U progetto di mignoramentp_^ta,-
tò'iial primo congrasscbJiì R^M^oil^ 
seiruenti modiucaziom : -

.1/ Ohe sia abolita la distinzione 
Ica n grade^uperiore ed ìLgratelu 

CORRIÈRE VENETO 

f RO DI SOCIE 
«ottobre. 

Amìì^re Ponch|eUì sembra desti-
nato ad infpn(|ere nuovo vigore nella 
scuola;jmtìsicaie italiana, un; temp 
così ricca di nomi gloriosi. Neiià àrfà 
sicura là sua Gioconda che#3il ; p ^ -
blico di Treviso, come il pubbhc^m 
tante altre città^ ba^applaudito!'^dà' 
capo a fondo,, e dì cui alcuriì pizlì 
d' imme^j^|ap percezione;:ha? accolto 
con sincèro entusiasmo.;! Oonaèwtiitti 
gii autori ohe mWino all'ormarsi uno 
stile proprio non .vi arrivano che at­
traversando diverse fasi o maniere, 
così auck^il PoncUìelU mosse illvsttd 
oammino^dài Promessi Spòsî  eVé noft 
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Del resto la pFtMpazione del-, 
r Italia alla alleanza dei tre impe­
ratori, del nord, può essere appor­
tatrice di vantaggi considerevoli 
all^Europa intiera. 

Avvezzi per quel tristo sistema 
che è tutto proprio di ntìitaliani;-
a dilaniarci reciprocamente e a 
screditarci agli occhi nòstri ed al-
trui, con pertinàcia maligna attac­
cando e tutto e tutti, nemmeno 
rispettando ciò che s'impone alla 
considerazione genesaìe, noi diciamo 
e stampiamo quotidianamente | h e 
siamo gente dappoco e meniamo 
tristo vanto della nostra debolezza. 

Ma questa giovanfjpazione che 
raggiùnse con tanta abnegazione e 
tanto valore la propria indipen­
denza, e che, acacciato lo straidie-
ro dalle sue città, ri fiori per mi­
racoli d'amore e dì costanza — 
dovè la libertà non è vano nome, 
ma vive nel cuore di ogni cittadino 
— della quale l'avvenire è sicuro 

1,'òrgano magne* della consòrte-
ria moderata, J^^pp^'nione inttionò; 
il salmo,,e le^lnnero dietro sol-r̂  
feggiando sul tono istesso leocbe 
del partitOv i ' -̂  

Son loro chehan strettM^àlleanza 
l ' i 

ion-loro che hanno' preparato^ 
il convegno — se P Italia ha'^r'^cé 
ih capitolo, i l mento è lo ro—sòn 
loro, unicamente loro, sempreIpi-o^ 
che hàn fatto l'Italia e che le ten-
gono alto il decorQ. 

Loro! 
Davvero non sappiamo, se più 

imprudenti si possa essere I 
Assai opportunamente il JPì'niio 

di ieri sera riporta dalla National 
Zeitung di Berlino queste parole in 
risposta'alle smancerìe mbderatii! 

(( Pare difficile che il Ministero 
« italiano aljì^p, l'abnegazione dì fi-
« nunciare alla troppo facile dìmo 
« strazìone dii^ffittì tanto noti in 
«Germania ed in Austria quanto 
((.poco conosciuti in Italia : cioè 
a che all'epoca delle visite scum-
«biatesi tra il re Vittorio Emà* 

. v ^ 

0$ 

; gììàbca da seguire il governo in upa 
via tanto disonorante ; e non SOÎ ^̂ IBS 
tal governo avrebbe degli avversari 

: ìli -noi, radicali, H P ^ e troverebbe 
. àtìcihè nel campc moderato, poiché 

dappertutto vì sono Uomini che vo-
: gtiono rispettate le più nobili è giuste 
aspirazioni^^jin popolo e che 
baro cori giòia perire piuttosto il lóro 
partito, tihzichè umiliare la patria al 
c()spetto dello straniero. * 

Il Punsro^o di Milano irifatii di Ieri, 
e anche di oggi, respingo codesta m-
terpretazione disonorante che la stam­
pa' moderata, éol^ Perseveranza in 
testa, vuol dare al viaggio di: ré U i ^ 
certo ed esclama che,8e còsi fèsse, egli 
si^tP^-erebbe dal suo pàrtit<>. ;; 

Ha capito l'eunuco del Giornale di 

'Dopo d'essere stato staffiere di Na-' 
poleone III, aspira forse egli ad es-

^^erlo del cavalleresco ilii^ncesco Giu­
seppe? 

Trieste r fFenlo non saranno di­
menticate mai da quanti sentono a-
more e dignità dì patria;e ove il go: 

fverno se ne scordasse, stia certo 
l'eunuco, vi sarà chi saprà ricordar­
gliele. 

2.'Lo stipendio dèlie maeptre sia 
equiparato a quelltì;.d^i .ftiaèstrì ; 

13. CJhè gli esami^pVm promozióne 
ispettore s<Ci,§Iastìco sì limitino alia 

Uugua Haliana, ialta legislaziond scol̂ n 
Stica ed jy^pedagogia; ; ^.^ 

'4. SienF'créais i dirett^^rì didattici 
miìn^iiméritàli scèlUfra'rmaesti'i pa-
fà|i||m' consorzio ai comuni ernomìP 
nati dal Conaigìio ififikstico provjn-
CI ale ' " 
r, 5. Sia abrogata la disposizione di 
l f | e che Stabilisce aei^innl d'irise^ 
gnamento nella IV classe per ;̂ |L|jì»-
nvissìone all'esame di abiUtaxione ffi m-
segnamento secondario;! 

6. Sia schiuso alle maestre .lÉ̂ iCa??,; 
riera delle scupXg,,Aormaii e di ! per-
feiionaraento, ed intl^u^to,, ardiua^g 

LmeUM sìeno comprese .le maestre &v£ 
^parf^nll^^all'insegnamento privai* 

se per esami 0, per titoli i%j|ee,al,l 
inaegnanieuto .seconfjatfio. ì , , , 

! . - y y . . ^ • ' - i " • — • ' ; • • ' •• • ' ^ " • " • ^ " • ^ • • ' -
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Biceviamo il testo ufficiale delle 
deliberazioni prese 4|U congressoJji 
i n a e | ^ eltìmt:utari, tenutosi nel nnese 
scorso ik Milano. 

,,..|*Mllu||i;i^ Mpmmsen ha diretta una 
lettera ài suoi elettori di Schleswisc-

olstem, la quale ha prodotto una 
certa sensazione. L'illustre scrittore 
si duole che la naiione tedesca abbia 
oggi a difendere i. suoi diî ìtti politi^ 
e morali, come pure i suoi grandi in^ 
teressi materiali contro r uomo a cui 
essa de Ve la sua esistenza. Màseéph-
do> lui, il' cancelliere non avrebbe cKè 
uno.^cppo peruicioao, al quale- egli; 
safirifica tutto. L'annullazione del Par 
làriaento e del suo privilegio finanzia-J 
rio' per i monopoli e le imposte 'ndf'! 
rette; la decomposizione dei partìti'irt 
causa di questioni dì classi, di razze 
0 di interessi, il sottoporre alla tute",i 
la amministrativa e pecuniaria^ dello 
!§Mlaì*i Oprauni è le amministrazioni,^ 
l'organizzazione d'una armata di im-̂  
piegati vieppiù numerosa elJlipen» 
d.ente: tali sarebbero i mezzrHieBi-
smarek impiegherebbe per arrivare a 

;;questo scopo, aU'assoIutisrao ministe­
riale, all'onnipotenza dello Stdto. 

Mommsen, da lungo tempo libérale-
naaionale, è oggi liberale-dissidente; 
egli raccoWtida ai gruppi liberali l'u­
nione contro l'eventualità diuua^coa-
nzìone elenco-conservatrice rsmiste-
naie. 

' h?k Nprddeutsche AUgemeine Zei­
tung cpntesta ogni sena intelligenza 
politica al celebre scrittore, 

"f 

» 

si sa sPi^redimiini r il Verdi antica 
il Douizettì^ peruarriviirclilla ixGiô ; 
conda' inrcui assume una^fisònomi 
propria è ^pit^cata, •afferma^^^y^|| 
che è un eccletismojvilquàl^i^sérveni; 
dosìì^divmaterìalìhtomminìstratiy^lfii 
varie scuole ed insietKcpntèmporaiii-
dolî  ;ci:*ea/una .nuova :̂8cuolà, la quàlo 
partecipa dì tutti i suoi ^attorìA||>iav 
niuno somiglìaV I pregi di quest^oplra 
sono:)una rara ed intaUigente estrin­
secazione del dramma; 
pienamente con̂ l̂ è̂sd le i i%^^ni del 

ha;,scri^-'una./itìi^^ido'r 
scrittìva dell'azione, S I abtóudaJn 
colorito, ed è piena f P ^ e t t i orche-
strali; -da^ciò proviene che ta Gio^ 
conda non è sempre Interamente com-̂  
presa all|gprima u^i^ip^t^iUna giuÊ ^̂  
3(inorità .senza. %!||tuond7mn ìaapieft||f̂  

^adattamento dei vàrljsuPiyWei ìot̂ ^ 
lori più appropriati, un' equa distri­
buzione melodica fra il cant 
chestra. , 
^;I dtfettrspno alcune mauguagiianze 
ed ìmitaKioni altrui pìC, 0 HveUo s |>ft̂  
lesi; cprte frasi comuni, specìalmeut^ 
nella chiusa dei pezzi d'insie^|^^l»^ 
s'incontrano troppo di freqî §Uite, ^Q|Ì 
il pubblico modernonon accetta ni 

Uno dei pezzi più salienti dell'opera 
liiè il prelud|0.;:|!|a melodia dominarle 
ĵ l̂ ueila frase soavissima, chiara,^ S i * 
ptstiale che riveste le parole deUa,;gi 
^ « j i f M a w p s t p rosario» e ch|gio^ 
desi nell'atto sec |̂f|ÌQ quando GwiioRf 
da dà la sua,màschera, a Laura mr-^ 
che SI sottrflgga al furore geloso del 
marito, e nell'atto qu^toquando ap­
presta ai due amanti la fuga, Questa 
snelodia è interrotta bruscamente di 
altro motivo che sì disegh£|^g^|)^(^ 
nasali e cupe dei fagotti, ghigno riè 
fistofelico che si ripete ogni volta ch^ 
Barnaba entra sulla scena. Quindi Ì 
due cSSi s'ìnseguono, si intrecciano 
e vanno a fondersi in una perorazione 
dei'viplini calda ed inspìrat^^^^^^' 
- Nel''primo atto troviamo rirnàrche-^ 

vol^^l^elizfoVoHVrzeyfhb^ Cìèoaf 

\k' ff&condà 'e Barnaba: la romanza 
(1=. - ' . • ' , . , • • . 

della Cì(?cof, nm furlanq^^& di brio, 
ispocie di tarantella in movimento ac-
c«!«':^^%iA*« scena,.Jto|^le col 
interno sullfAue AfaHa a cui,si i 
scono con melodia straziante la Cieca 

'• ' A l 

e la Gioconda. 
Nell'atto secondo, bella la Marina" 

resca di stile incìtativo specialmente 
per reffetto dall'entrata deì sppràhi 
subito dopo dei bassi. Dolcìs^t,a la 
romanza del tenore « CfièlP^fear », 
mtgiMre estrinsecazione non potevan» 
avere in questa romanza i versi afiTa-, 
icinantì di Boito; peccato chelapes-
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pedit' jSima esecuzione 
jpubblìco dì gustare questo pesss», 
tàmente uno dei minor i deU'opera.; 
|^§l 4uettc»^d^,àmòPo è . ^ l o A'^rf" 

l'ièggia U « lòhtan%Jlo«t'ftnp^vlontano » 
délMe/lsio/^le. Eifiìneriiementedifam-
naatjco il duetto che segue fra Gio­
conda e jl^^gA' ^^^^' 

Nei terzo "atto originale ìa serenata 
interna, ed elegante il minuettó^^dg-
ràt i te i ; entrata degli invitatkin casa 
Badoero, 
^ L a « Banza delle Ore » èunjeguìto 
di motivi vaghi ed aiTaacinanU^cna 
desterà sempre il più sincero degli 
entusiasmi; il finàlone, che segue alle 
danze, è unodi quei liezzi che ba­
stano ad assicurare il trionfo di una 

B 

^ I I -

1/atto quarto è un capolavoro dalla 
a air ultima nota; sublimefi | i^, 

^plogO" delttwBuicmi'j s ; piooo di dol-
iefSa U terzetto dell' « addio » ; il solito S 

[rghipo satanica annuncia ^l'arrivé di j 
Barnaba;i4fginmoveutei c'àratteristitìo j 
il duetto finale iM'contrasti dramma- • 
Mai delle ebbrezze procaci dell'imo, ; 

, • ' ^ 

dèlia Simulata gaìezia dell'ialtra e^ 
nell'orrènda imprecazione di Barnaba. \ 
^ Kddr%gju^, parble^èlla esecuziontì. j 
)iLa 'Signorina Romilda Pahtaleoni, 

«mv'persoRìna snella e flessuosa fé 
ttn'artista"-dì primo ordine, e ben­
ché s'^ia|eàse sentito parlare fa­
vorevolmente d|^]^y mai piìifiài^imma-
'giaava che potasse superare cosi fe-
^liceii^nte rie mòltsesyàrìàtedifftcoUà 
che offr^glosgei-a di PoHchiellì/Il'pub-
JIÌCO trivigiàrfé fino dalle prime note 

Sotòpraè'e quale talento artistico gli 
stavofìditìanifii e conmn crescendolo^ 
ràviglioso^inam'é'deslmandosi delia'pas<9 
sion« !oKe|Jii^ifègia^artisttt"rsentivaì i , t 
lasciò ftraàpbi^ftrèadj un hrero^leriéu-
si^mp nelquartff^aro in'ibuida Pan-' 
4àlQqni,non esitiamo a dirlo, deve és-

^pivTJrie^te Vilmant, con la 
sua ^ Vocirthiàìfa/ siihpatica e ̂ robusta-
i ì accajpiarrfij subito 'la^ slmpatsWigU 

fi^iàsbòHatori, iche «lon terminavano mài; 
^iiapplaiidirlo^i vari pezzi della sua 
noni;ÌiciÌ^'.ìpa!RÌe. /.-ù'^ry _.•.•'r'•.:,-•. 
•-.E.a{GiudÌtta Oà'aagliaj'icohtraltojineltffi 
pftrte'^ila: .'Cieca''ebbe ^moménti •felî -̂  
issimi % sii meritò: 1' ̂ applauso gèae-^i 

estraj diretta,dal cavi.'parlo! 
livatì'Cazzulani, fece' Il suo compito 

iaajiphifliSftìiliàeiite, e cosi dobbiàm dire? 
déllèi-masse •corali.'i ^.a-vi-^- '0m^,ié 

Passiamo allf^&lenti note. ;; 
>VéMmà\ÀmseÉàdoer^ 

furono esseùité;.»... come si potrebbe 
ire?.-/... via, mèh che mediocremente;'. 

qnella^di Enzo Grimaldé pòi,.t»'addì-' 

Ifta ^fe^sa ih scfetìa mèschirlà *iàftzî  
che uà; e bastvIf^^tB ^chè le 'fire 
ioh' rappresentate da Ì6 baìlèrine, ̂ ei*-̂  
Che le altre 8 -i-̂  ci diceva un' amicò' 
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N i m vi icrÌBsi dà^^tei^kzìoni d 
0ònèi;giìeri comunali avvenute iii quesCl 
" aesè -—elezioni che diédoro orìgine 
?^uaiche corrispondenza nel Èacchi^ 

gìione -" del^^me e' incamm^asero le 
cose; è ormai tempo che mi faccia vivo 
perchè la votaìBÌone del bilancio per 
r anno 1882 diede origine a qualche 
vivissimo battibecco, e perchè dagli 
avversari vennero sparse dallo insi­
diose calunnia. '^^» 

Bai caduti deh*amminJstrszione pre-
^cedente si osteggiava vivaKiente, la 
Giunta per il rilevante aumentoj^q^edo 
di li. 13,000, neir azienda preventiva, 
'vociferando essi somniessaménie che 
COSI SI sperperava il denaro dei con­
tribuenti ed altre simili fandonie. 

A mostrare la tUlsità di questie in-
siiiùàzioni tìfi^ixièttetèmi vi' fàccia uh 
breve resoconto delle finanze comunali; 
: L'eErsindaco Mariotto, è'sempre lui 

icheientra in vena | g m | il Deus ex 
machina, e che,̂ ,ie;or diffonditori di 
f^lse notizie se Ho fP^^pòrtavocè pei 
mezza, nel compilare i ^bilanci omet-
;tev^;,d'inserire nei relativi «jaRitoli 
i'iihtera sdmma dèi debiti, facendone 
cosi comparire una parte e avendo 
dai SUOKtìer il suo buon ^criterio di-
rigente lodi e .fio^igratulazioui. ,, 
•''.TofleòJUiramministrazione presente 
farla finita con questo erròneo sistè­
ma e aggravà'i'e illììTaucio àìirnetifth-
Ao\o ^ r , q i | | 4 f t t o ^1 debiti, comp si 
%ce Ìnjgergo,burpfirfttÌQO, verso ^^Or 
spedale, non mai comparsi è. ignofcî di 
ttitti, ed-lés^i a ^ridar^^^Pfirinì ai 

tuStilS^^btf?« dalli 'Àì^aUlpifliorr^ 

giungere altra jL*; 4000 per̂  ÌIU «uovo 
fabbricato'sdolastico,^^una balla som-

ato primo ,,^mero,si conteogono 
intéressanti v^^gjlie fiiui- pràpaBjitivì 
delle solennitWwheglianeai.V 
;,:,.I*o]ihtc<«o.^,-r- L'altro iefrsi' 

? 

E 

m 

tóa ipèrn' ìàiìtdzìoWe delle 'sc^ibté in 
8a4sra^ ^uecose che quei àigjnon 

messi sul kstricpJ^gli iel^ttor? la^oia^ 
ron0.,jempre ialloUsiito di pio d^sì '̂ 
derio.V' 

rescentLJbi-Aggiungete a ques 
i sogni dei]a,^g^toQnpun., ^m:^!^ 

paW^ipe^ fì9^ SI ;dN0tte Urghè^gmre 
ndn poco colla Oongt'e gaz ione di Ò^-

^ ì t ^ ed^'iihre èòse ^molte; ebé notì 

; Q .vedretQ, j^ t^e^ ì lap i datori .spnpHWn 
véce Intelligénfr e capaci ammini-. 
stratorv. : ^ a * ^ - • ' ,.'^.!-•-.. ".;?. •-...-

Non so se .con questo metodo.!di 
..propalare notizie i ,i^ostri avversari 
iAÌ5Pll4ano,di .prepararsi. il iterrepo per 
ielitture^^lezioni, jiaa>8ta il fatto che;! 
è sleale e j^ndégnò di ^ersdtfe che si 
risfièttin 

.£• 

"•i^l 

t 

a PoRbettff un caso di carbonchìtì 1(i^ 
Jan bdvmo, quarto ca^ó avvenutoféiié-, 

anno in detto Comune. 

Ecco ì particbiàri sul disàatrp^Jèri 
accennato: ^IIITI-

Verso il igc0p ài giovedì, con foi?-
tìssima detoriàzipne che .spaventava* 
tutti gli abitanti del paese, saltava \ 
in aria il deposito dì polveri da cac­
cia e da mina poco discosto da San 
Vito al Tagììamento di proprietà del 
signor Qiuseppe Li'pold, il quale rima­
se vittima dolla catastrofe. 

Le pfefrp del fabbricato, la ossa i 
visceri della infelice .vittima, orribil­
mente deformati, si itrovavano 4iià e 
Ijà ,per l^ circostante campagna a 
grandissima distanza, lanciati d^ l̂a 
ìbi^midabite espiosionò. Un itìatione fu 
raccolto allalBoreana a un miglia cir­
chi un altro feri leggermente un con­
tadino che passava por la vecchia 
strada di Casarsa.» , 
) Il signor Qiuseppe Otpmi^eri téh 

Ine. era austriaco per nascita, ma ita­
liano per affetto^ , :,,.[ 

r*ra «omo amato e stimato da tutti 
Rilascia moglie e figli. E'rà vice-pre­
sidente detta Società di 'mutuo eoc-
cprso. di S. Vito., \ . ,, 

Si ignora la causa che provocò il 
disastro. ' ^ 

< 

;1'r-i3'¥Ì80é — Giovedì tìbbe luògo 
ì̂fia corsa di saggio da;i|̂ JFen0Zia; a Tre­

viso e viceversa 4 i ,un^^,^ei ..tr,e.i^^^ 
conomicì. L'esperimento riusci bepìs-
filmo. Tanto nòli'aììSata chò liel ri­
torno il trenoTii'npiegò circa un'ora 
comprese pareccf\ie fejKfpate. t a velo­
cità è ,di 40 a ' 45 cmlomrói l!̂ ,orâ  
Neil' espérlinehtó fìTroS» ^cohsómatì È 
quintali cirèa di carboriaî pii' -

j : __- .>. . - -- l i •.- . [L __i_i. ,— 

, t r t i • 
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] j . I t i ^'àolnJ^èì^ veggono di noi^P ; 
VELITELO SiEBEL.' 

• •• ' ' t i - - , 1 

Sappiamb che il chiar? ,prof/ di "tìl); 

sfalla 'Male ' acconsenife che uÀ atii'o 
professore incaricato facqia gli ^sami 
dùrà̂ nVé la seconda sessiohe# aì^^ostro 

generala WdàcibWS^gf i i i ig^ n^Ila 

a'cconsentimento m forza di certe ra-
n'dole ' affatto j^joràie. 

enei ' -
^ 'i . I 
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^- ' 'Cdmesli»ìiito.^ér'E\«serto" il';fi'rt-
' nio ntìtòòro"dèll*^annuh'cìato giornale 

aòhéfftmmMm Concorso ihtemàzià^ 
; n i k j i i e t t o dtìtl*fignor Sante Catto-; 
; lini, e che tratterà di quel 'Conòbrso 
••• ed Esposizione di vini-coltura, che si 
] aprono nerprèjjsiipono!vem|fa/e.'3^1 gìpr-j^ 
j naie 'esce il 'éiovedi e 1u doménica^ In 

M'ai e là famos^ protèsta al llottore 
e^'àimistìfi^^'"^ " ^'- •'"'-^"' -̂  '" 

Riceviamo.: ., 
Ieri alle 8 li2 ànt. cir,ca, il.siklior 

tenetìte colonnello Reraedi» com 

-r t.^"'' 

M"m: anteria. 
m 

d > 

- I U-
ìentf e la scioB(!;#brfìdulità e là-

esosa, speculazione si dàvan la ma-i 
^a-Bomajue^r i l Papa t r o v a v a * ^ ^ 
casioffl^af scagliare nuove invet-i^ 
tiy^ sulla, patria comune, 1^ demo-i 
c r^zg Jormt i im:^ .nob i le , e ( i ^n^m 
g ì c a ; | ) n ) t e s f a l ^ ^ n d e v a pnQpnze. 
a Girolamo Savonarola. .̂ ..̂  . ,̂  

ÈV dunque di attualità fluestò^' 
splèndido cenno biografico cbè quél-'' 
1"ilìùsti'àzìòAe itaiìaha che è Gio- ; 
sue Carducci detta di^^^" 

''ruggihosa monastica figura, 
• 1 ' 

L ' . ' I 

<ì 

- I 

Kl 

E pure, mentre per un lato l* ele­
mento éòclésiastico seguitava esage­
rando la sua ticasformai^iotìe l'òmarìa 
*iho a far pagana la Córte dèi papi, 
il principio religioso, p^r l'altro lato, 
cóntro' il senEiuaiismo classico del Pon»"' 

• 

tano, contro lo scetticismo popolare* 

«"̂ ife :̂ 

!^ìi^^d^i; P.ulci, contilo il pàg(irÌèlì4o 
artistico del Poliziano, contro )' idear' 

; Ijsmo rpmanzesco del Boiardo, contro» 
•laSrruzione dei Medici, di Firenze, 
I (^Itdia.ft^^la Chiesa; (ìoutb^ il Rù^ 
] nascimento insomma, insorgeva co?̂ . 
j un, ultimo tentatiVj^ ,di ascettica; r^^^ 
jzip.iie in persona di Girolamo Savo­
narola. No|i ititto il oleròj a dir vero;^ 
aveva seguitato il bóntificato nella sùài 

^Ì^Ì-W^M^^ ^"^^ ^^gfier^ziPue, 
l^ Chiesa : Qhe ̂ o.2li,'4uanto, più quello. 
èj. questa .avanzavano, tantp̂ ^ più, in 

Iquégli ordini speci'alfriente che parie-* 
ctparono con maggiore ardenza aljrinr; 
:hoy^nieotp,^aU(^Ì(|P^4et secoli (^ci-; 
mosecQndo e, decicaotdrzp, andavano 
crescendo gli spiriti dell'opposiziPitè: " 
:la' qUdTe negli scrittori ascetici déV 
'trecento e del quaitrocénto vp. sem­
pre pi(i, maturando .potai corifitìtto di 
riformazione, ftanto più chiaramente 
accennato quanto .quegli scrittori 6|§|? 
tî B ĥo la necessità di raffernifi^è, pu­
rificando la chiesa, il sentimento cri-
Stinco e.il.:4'>gnria cattolico ^contro la 
civiltà profana che d'ogni parte dila­
gava e premeva. 

a mierinate aei OM,- regg 
passò in rivista la sfonda .c^tf^^ona 
? J^ ;i9̂ ^̂ Ì?̂ * .4«lJàJerntoriale aggre-
gatê ^M cl̂ Hp reggiin^nto. ; Ì ; , , , , , ' 

|n j|ne^zc^;^j!pìrij8ilenzi0j direi qttasi 
sepolcrale^ ,si ordinò il i^resentat' arm | 
qppoi, ^ai suqnP ^ell'Ifluo Reale, la 
^ '̂B'* '̂̂ '̂ ^ del.rpgglmentp^, venne ^pie-
ĝ f̂̂ ,, Su^i|^^jppp .il.^ig. pp\oa^pJl()^ 
jaeme^i'ai;ìngò^ 3 .spedati prp^^ 
40̂  pophe^^a^,c^n9mov8^tfffi,Rai;ple,, ri^ 
B.; f r.. ( 

u movimento di opposizione crirra 
stiana mise capo in Girolamo Savo», 

.' , I ; ' .- - * - ^ - 1 - ^ • . ' • - . • . • . • - S i 

la-
L̂  ri inarola. Nel qua!.% .posto ,per ug 

*'^*??^^ t^'i^?^-^-^^'*^^ fl^30,.^^apil 

della modernità, quasi Ea,,ra(^cogliere^ 
\Q benedire gli ultimi, aneliti della h-, 
;berfc^ popolana già sorta nel nprap. 
!del cristian^airnp e a mandare i*ulti-, 
ima vao^^^^^rf^de.v^rsofi^tt^inpi nuor. 

;zioni più pure, voi vedete ri,na^ct^re 
leJìgure più ardite dpi .nupnachismo 

corruzione dèìla Chiesa che traeva 
alla solitudine i contemplanti, in lui 
V amore alle plebi fratprae che flphifi-
màva su'lp piazze^e i%%4^^ armi dei, 
cittadini contendenti ad uccidersi i 
traiti paceri, m lui la scienza teolo-^ 
elea e civile di Tommaso, ìnî l̂ui il 
repubblicanismo di Arnaldo, in lui fi-
naìmeata ^nche l9.,/anta8Ìe a le fan-
ta^tiftW^e ,̂ i:|k̂ ^̂ ^̂ ^̂  Todktlli: di 

cordando agli astanti la solenne prò 
,Ì^ei|^jColla quale si vincolavano i gio-
Wnlì- l i servire la patria da leali sol-
|dati^: di l o t t a r e ^ | ^ ^ r ì r e | ) e r questa 

P8t|^,,che ha :Qp8tata tanW^viU, ma 
che'Óla à gpiide, illustre e potente. 

Egli ;iiessp:ìa forniiuia del giuramento 
e inalzata ia band^m.non si «di per 
risposta che m soffgrido: giuro I 

Finita questa solenne e commovente 
cerimonia, là seconda e terza catego­
rìa assieme ad un battaglione deg!i 
anziani passò il defilé ; e il slg. te­
nente colonnello mostrò dì esser stato 

< . - . -

molto contento del contegnoJei mi-
liti della territoriale e maggiormente 
di questi phe non dei componenti la 
sSeconal'Icatigfria. Il che torna molto 
ad onòVe dei signori istruttori della 
t̂ei'zà categoria, specialmente dei si-
gnòri Gasparinettì, Signorino, ecc.'= 

La funzione fu splenna, imponente, 
e ;ehi: .possiede un nobile; cuore, iig,̂  
quel momento dovette sentirlo a bat-
..teré forte, forte, pieno di patriottico 
slancio e d* amore. 

€©ì?^Ì mrfies*^! —/ A proposito 
deli' uccisione del Michele De èanctis 

| £ " ^ ^ ^ ' ^— V ' ^ *- - i 

— fatto che commosse in'quòltì,gior-
ni non solo Verona, ma tutta l'Italia 

ci ^òrrià in In'ente Una scena cH| 
ebbe luògo nella nostra città fféMalla 
fqhalé si potrà rilevare quanto grande 
sia alle volte la provocazione da parte 
„4i,<!«irtì basai upciaii,ji quali col loro 
mòdS diitprotìedere dispotico spingono 
i loro subalterni alla rìvoltf .̂ . 

Ambrogio Landò era soldato di guar­
nigione nella nostra città e accaser­
mataci SI tìfustiha. ' 

l!l 

1 • I 

« 1 

glia. 'Nato, non sapeva egli stesso da 
quali parenti, e vìssuto éempre AQWÌ 

carità dei poveri 'SUoi eóa»tt'aa^àni, fii^^^^ 
vseva st^èntatovià vita in mddó Órribiré. 
Ainpor fftRciullo ivagava dî ^gìotno nelle 
poche e luride stradJcciuole.iSel. xil' 
1 ^ ^ 9 . A S . ^ ^ f J:aS<(9vacciav.i4 "alla 
mjgjiio in uf^^^^Mait̂ e^ ^ t ^ j l a ^ ^ j ^ 
gliene venivft.„dato il permess l-

Vava a 
r 

iche centinaio di metri 
aku''àbìtàtor'E*|u£itì£e^vi)Kà inhisèj^:' 
tanciulIb^é^A^i assopirsi nellunèo afe 
teso sonno, le fiere torture dellìa fàin'ói 

pJasp^;dppo,iùna - gTqrnata dia lavori, 'sì 
ĝ jî d̂siĝ a?/̂ ,>unfL grossa fetta di,Ipo-

^m^im^M ,po^^4M ŝal̂ ta,,0gu M 
fiero giacìglio, mangiava, era contentai;; 
6 quasi quasi, dimentico delle soffe-
renze passate, ei trovava bella 

ri, ' - , ! • • ' . • • • • 

stenza. 
•*!Povèro ragazzo I' 

K - >U^ ' 
I 

1 più 
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l'È-cpsi spassarono moUi anni, 
b^)li;della;|̂ YÌ||a per ohi -ha uria mam 
ijì^ e un,bàbbo.>i,;purQhè questi sap« 
PVf S^^^igl?,?^ ^però; molti denari. 

Ma 4|,^pps(;rojìp.viqptto :eE^ eolp, 

lU' Arnaldo r^^^bhcano all' antica co-
mk'àn 'Dante ghibellino 'e nel Petrar-
oa^letterato, cosi in fra ^lacopone naH-?' 
niaco religioso coma nel Sacchettnoì^ 
velliere profano ii Savonarola prontfn-
zìò i^ .^jn%^;'i^ìhnpvameinto^ della 
q|)LÌ,â a. ,^ra : trpĵ pp, .̂  tardi. Quel chp 
nella mente italiana del Savonarola, 
era ^avanzato di intendimento civile^ 
fffi% eìii^iet^ miotiche'd^l ch lo lWl 
ei-tò Ù^e glòMBlU^iit^ ^n^fll; ì\Ì^* 

$ 

quel |»énWero i%liario che intorbo alla 
roiigioneandavasi da secoli svòlgendo 
neli' arte nella scienza nella politica, 
dì quél pensiero che è lo stesso co^l.l tasi, alla visàpn f̂ lo «lenti dalla U 

stituzione del Consigliò grande: ^QV 
reato, come martire religioso, salva 
lanrpverenza debita sempre a cui no­
bilita il!genere umano attestando coH 
fia.,ngu^6 sup -la sua fede, come np^a-
:*̂ fì̂ ^ !̂ ?̂1;l*=*?»;ieŜ * (perchè no M dire-
a?et) egli èmispro. :; ^ , 

Rivocare il meSio evo su la fine del, 
#secolo decunpquinto; far da profeta,^ 

alla generazione tra cui cresceva, il 
Guicciardini ; ridurre tutta a un mb« 
nasterb là citfPove nipccàccìo ave-' 
va novellato di sar Oiappiélletto e del-
l*;:agnolo Gabi-iéle, la città ove di poco' 
©(•a morto il Pulci ; respingere le fan­
tasìe dull^natura, novamente rivela-

^ 

I 
! » 

à schiùde ttell* àniui^al l ' ultima 
delk sue c r e a t u r e * ineffabili dol-
cazze dell'amore, Ambrogio non ebbe 
mai dalle vivaci.pupìU^fl una qual* 
che bella contad'nélla, uno sguardo 
affettuoso, quello sguardo che illu 

^;na, incendia alle volte il cuore,j|Vi 
cui fuoco vivificatore germoghano 
si maturano i più nobili sehtÌn|||)SJ 
deiruomo. Ambrogio era solo, sempre 
solo. 

Ben gli parve un jgjfMffdi sentir 
nel suo Vergine cuore una insolita 
irrequietezza, uno spasimo soffocante, 
allorquando una sera, dopo 1* ave Ma­
ria, sce8p,.dai^^i^adtnl della, vecchia 
chiesa, coi i ipsi accesi .0 1̂  mente 
vagabonda diotrp^ak vaghi sogni di 
una certa felicità eh'oi intuiva àam. 
vesse esistere ma non sapeva nò do-, 

•ve ne come, 
Quella sera siffatta, seduta lontana 

da tlui, Ambrogio aveva vista una fan­
ciulla. Ne aveva già viste, tante, ma 
nessuna ragazza era ugnalo^ a questa. 
Perchè? Mal 

Di li a poco Éemn 
vane morì dì tifo, e-/ 
allora 'soltanto cliyjgii era stato in-ii 

ydpjo dei gio-' 
rpgio conobbe 

• T I - tV.^. K 

Venne l'età dei 18 anni, S hS\ 
per certuni, còsi piena di sorrisi e di 
* . * . -ì^liit'^-;"-

dolci carezze, e coù essa l* epoca della 

: Annbrogio fu fatfcp soldato e dovette 
abbandonare il villaggio. Egli provò 
un acutissimo, dolore a dover lasciare 
'- ' ( • - " ' - - i , " • - - . ' ,r i .' '"-" ' ' f -u.„.,_.- - ' ' 

quell'angolo del campo santo ove so-

1 ^ " 

è ^ m ^ « a f e tant^ ^noitii d'esttó^^M 
jià^sHva \ieltb òVe irrtiérte tì ascolttó 
i'gòmtóetìsi lamgùti e té, '̂ afole,̂  caldi 
df^aifetto^Jche il auo puoré sempre in^ 
namorato mandava alla povera dipar.-
tìfft,: !M1?-uncinila, piiprta ; =mf:f̂  
«̂ <?ff̂ ÈR«rnlSMP «̂l̂  pffiro|»è,ess^%iv6vg 
n̂ el suo ip^tto, nella ^sufij^ente ed oT* 
la cedeva,di spesso in sógno. 

MÈSS ^atp un ultirno addio.a quella 
IBplla, Ambrogio parti coi suoi compa-^w 
gni di leva;fee: trascorso un anno da 
p l g l o i ^ ì o - ' t r o ^ i a t ó ò f i n 'baiffi t t 
k^ftdova, a Santa GiustìM • 
' Ma égli : eri^tììòtto'C£tùvbiàt^,;ìj3ioÌ 
difetti si "èrano sVilùisptiti^TOoù-Wssi 
le^sue j viTtù^jlW'^u'este egli àndètóè 
dobitore din^ocho giofè edi^tnoltildì-
spiacÀri; ,i:Suoi diffÉfttj npn niai st^ti 
corretti d^U' edticazìqne, furono causa 
dell odio che ,s) attirò É̂ ddô so 4)er 
parte f r un %iere,^e questi mise a 
dura; prova la s u b o r f e z ì o n ^ 
bidien^Dasfiiva di Ambrogio. 

oca 
ben poca cosa. Abbiamo *ntantotMLl*-
réstodì^ùnì> (Questuante, certo -MSèi 
Grassi,5CoHo in flagraiite. 

•^(JL^tnor^ accade di spiessow. ./ 
. — |Purtrop^^l|;JL^.mistìria:8facò^ 

ch,e R,p^cula™!a commiserazipne flei 
viandanti, ci fa ribrezzo : perciò iiapp-

f=iiJì^£::;ii:-^iji-:..i.£iii 

^^^^ e JlagU.strumenti suoi, nova-

cpjncettóf^itanto subèrbo, altrMlamì^ 
itó'pòrtutto e viChbi II Rintecira'orito 
sfolgorava ifitufcte !è parti; da iiiiix 
i marmi scolpiti, da tutta le teleidìv 
^nte, da tutti ;i libri stainpatì in ^ i -

reu^e 0 ii> Italia, irr^ompeva la ribelr 
limone della cfime^^pap t̂ro lo jp,irito, 
;dei!la ragione •contro il misticismo: ed 
egìt, povero.,frate, rizzando Sùinpòzhi, 
innocenti contro r arte e la natura, 
parodiava gli argomenti di discussione 
di Eonn'àV e^Vi^jjihelid, egli scomuni­
cato, 'egli in nome dei principio d^àli-
torit^ destinato a ben(altH ròghi. K 
non sentiva che la.rifórma puramente 
religiosa era riservata ad altri à\ìt& 
l iapra il rinascimento pagartp/^^^^la 
fifoifina dei popoli più sinq^ramentp 
cristiani;,e t p le ridda de' supi pia^ 
gnoni..jnon vedeva, povero frate, in 
quaich^nlanto della piazza sorrider 
pietòsanienie ir pallido viso di N'icoì 
Machiavelli^ 

ere 
ò 

Giosuè Carduccu 

-• '•*: - j re ' : tHi iS«&«- -iHLiinx'àJusffCtiziaH 
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(jiiestura o le brave guardie munici-
]pàH a tener be;^Hperti gU^cchi , m 

!cér<ìft dei mendicanti. , ^̂  p | 
-'Benissimo! in filanto alfa m^e-
nasóoÉijMci, pènsefcrno volentieri 

^ i ì ^ t ó - . c o n . : n o ì . « i » g r e g ì . cit-

t 

{traini* 
#^ii^ Conoscete 1* oste Pietro 'Varon 
|m Borgo Zucco ? 'Wl Ebbene,'véìitìe^ 
^dichiarato in contravven?;ion^ per.aver^ 
llascìato aperta la sua osterìa, oltre* 
ll'oriustabilita per la chiusura. Int tW 
ItiìéUbbìslmo U' arresto W tìna la-^ 
vandaia, certa Elvira"tìrivetlan. 

— Oh, poverina, cosa ha fatto? ^ 
— Essa è imputata di furtoadan-

'HO di) un certo Antonio Loro. ' ' '•< 
! —^Un a f f a » p l r i^giudioi. Tocca â ^ 
loro il g M i ( ^ 
•^^'^-No, scusate, t o c c a c i ^"giudici, 
•hon_ a Loro. 

' - - Bìrbf^nte d'un. cronista I 
—•'Grazie. A Este, mediante: rottu-

ra dì un'indviroi ignoti-ladri póuetra-
Tono nell'abitazione dumeti*! Maria, 
BaOTsirfadrona di,Una casa.w cornea 

tire ? 
I X i , 

•—^Una casa ove avrebbe abitato 
Aspasia, l ' > m a ^ k d i Pericle, se fòsse 

IBddlI«AÌÌmo d e l l o m^tia Oik'ft 

RfagicS^^'SL. MaschTi'^-—Fémmina 2, 
9I®riS, >- Moscatello ^feV'àrfii tìa. 

iriàn^a fu.; Gio : Baftistà.: W à ^ i ;71 
.civile, comugata. — Dal |Mònè|Q^iÌ 
torio Domingo di Vif*en^o, l'TO^^^ 
mesi 2. —fl^tolalifLuigi f U ' G M f e 
pe, d» anni 76, caffiaio, oelibU ' "" 

Tutti #iFfedo'va. 

> 

m 

_=K.zìi-_- Y' a"^^!! j 
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^=y#*^^jJ. CORRIERE; DEIISK^S^À 

i 

ancora m v t̂a.̂  «a tì* 

Sì; peft non se fosse ancora in 

*^^oho 'già fìssati i particolari ;Sel 
.yjaggip del re. Umberto ai,reehereb-, 
be a Vienna: fra breve, accompagnato i 
de Depreris e da Mancini. È cosa: 
tólcorà %d^ci^à, ' tóaJi è^btelteì^lbtle * 
da Vienna «n altro viagffio a Pesi indi 
a BeHmo. Oggi Bepretis e Mancini 
prenderanno ì- concertL^efiuitivì. 

,._-. Por ilunedi prossimo ventuco.è.^ 
^6onvocata4'-Aasociazione della stampa 
onde pfoc^etlere all' esame della nota • 
sui 'ìfatti del '13 luglio scorso splditi 
al,Governo di Madrid daU* ambascia"t 
toro Spagnuolo presso il Vaticano. 

Quella nota "reca ^alcuni /paéM 'of-^ 
fensìvi.perjra stampa. ^ 

^s'^-r^^P:/^^. *̂ f̂i *a ^Gazzetta deh 
PopoiEOì^eràavari nella ! sua Ipropoatai 

^ i un'adunanza della sinistra in Pie-
monte, si ritiene che essa non avrà 

^ h a o g o . , •• _ . , - •-"-^,^ • • ; • • • • •; , ; • ' 

:u. — È conformata là notizia d'alia 
• * • hr » - • ^ • » " • ! ' • '- - - • - ' 

flcomparsa dagli archivi deMlnistófo 
d'isirUzione pubblica^idei wWmenti 

fiiteàfinti r inchiesta 3uir istfuzione 

• ' ' ' 

vitapperébè --̂ ^areSìbe ̂ ^^^éniU - '̂issaif* 
ma se fo^se rediviva e giovane, i cotoeiM 
ai beijtempi della Grecia. M^^f 
' >i^|g^coaa fecerou; ladri? Rapirono 
for^eJ,«na aualche^ ^el!^^^^im(?n4ana 1 

--i. No, ma un bacèo di(bìanciierìb.i 
e tana caldaia. ._ ' ,^'seeoìfidaria. 

ore ,JÌ0 .fnt. ei manifesta j l .fuoco al, .èontene3sero di eomproSeTtente por-
casòlare'di paglia del contadino ;Schìa*^ ''éU^ltS impiegati delìd^oasteri?;;; 
vou^iAntonio e tutto 'il sopi^stànte 
fienile venne dàlie aaniAie invìsyiUo^ 
per rcài'^ l* operaMdei vicmi accorsi; m,, 
aiuto riesci mutue, il danno ascendevi 
a lire 3700. Il fuoco .ntiensi causalet* 
proàotto da quaìche scintilla àpi fo-
colare,j3aduta fepprà a J a i fusti Ai 
grano turco che si t r o v ^ jael 
;lare'Stesso.. .•:;•.„.. , ^ , '•':'^ 

•—Quale disirSiiai Quale 

Mi fate l'efTettcrcóé 

fi 

£-

mM, La ricevuta della lettera racco^ 
mftndMà fu qujiila chê , mise la giù-
stuia sulla via per riconoscere^^ejiî ^ 
assassinata la moglie di certo Mazzini,' 
caimeriere dì allargo in Milano, â bi-
tahte in via delti Maddalena. g 

Invitato il Màlzini a reparsi ;:a y i 
rtlhW constatava pur *.prio, ìL,Dover3 

tiroppo/che quello era il cadavere di 
^èua.mo^lie. 

: Ma né i^paren|i di lei, né la qde-
st^f'a, ri^ laf^Pfoqìira del Re j poterono 
ĵjin'ora scoprire illmovente dell' iassas-

i^.jlProcossM , i ^ Ì ' s o c | ^ l s l f . — Te-
jegrafano da LipSia SlTorrente : Nel 
jprocesièllontro isociaiifli furono aa-
rjSQlti !Waterstraat,0hrÌ8t e Bamulegel; 
altri ^furono conilannati da 1 sino a^S 

; anni e mezzo, di |pona ai lavori fdr-
, za^i,: e Bave a,due anni di carcere. 
§.iI79% c o t o i ì i f i è i o ÌB», Miss^Asne. 
— Al Secato telegrafano da Andorno, 
che un grave incendio distrusse, l'al­
tra notte,; il Cotonificio Poma:^a Mia-
gliano. Non si lumeutano vittime; 300 
operai sono rimasti sènza lavorò*.^ 

1̂ 

®XUmQ:E^A3!s^33iCC 
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^ UDAPEgL^22. - L'ìi^peratprl 
partirà per Vienna alla jmattinajttjéi 
37 ottobre. Umberto ^àrriWrà^alÌl"^'ra, 
dèlio stesso giorno a#^Ìenna'*o^esu3S' 
cederà l'incontio dei -sovrani. Um­
berto probabilmente sì tratterrà 
Vienna tre gìbrniili 

^ l 

.^'1 

-.^.f-'/r 
j ' S ì 

I r i ^ i V ^ ' - J i : 1 1- —. . z . . | 

PRATO, 23.— A^I^omiaì^Wmrtt 
;ie giiarentMe.̂ as.sistettaro 800 perso-
- j.BopbaTò"tìtii discorsi faApprovatò 

modiaèàzìoni l'òrdkja^àlliep^zi^ 
di Rgma. Ordine perfetto. 

. i-i 

'_*; 

J - — - J -

CORRIERE IJEL M m i M O 

:Serìizi.Q .Mesrar. jarl M "Ba(!i!|lUu,„a, 
• ROMA. 23, ore 10 pom. 

j Malgrado iUp^sinftftempo'ISÒ 
'persone, i rauprèsentanti dei Be-
duci,, dei ciròoU anticlericali, di 
moltissime Società operaie si re­
carono a Villa <ilori. 

Rictìiotti pronunciò un patriotti-
^^^ discorso, die fu accolto da en^ 
tusiastiche acolapiazioni, special- f' 
mente dove allulé alle tèrre' i rrè* 

irité. 

AUaisMapertura della .Camera, 
rBaccarmi^ellffteff tfinprogetto re-. 
Ì L i 

1 
i 

- • • • ' • i i 

SO- # 

'Sgrani 

lativo jalla su^csalfliideH Giovi do? 
«ttiandafidon©'PS& âztf̂ ' • Ì : 

-?fel---- , " - • • 

.iaB r̂METerrero,. malgradozìiad 
incontrario, si mantice fermo jaelJ 
T ^ M t ^ i à p r # ^ Ì 4 § l e c ^ r Q 

H a "forza''̂  

rimonìa ès riuscità^impo-
nente e calmai ! 

Il governo riorf Kà prèso veru-
WÉ'l Éfiìitira che del resto ^ sarebbe: 

. 1 - . . , • - • -

stata inutile. , 
Wft6i>mnnentasi jaslai la voce che' 
eaache la regina si rechiaJVieritfà.' 

dìcina d* affeéti. 
:> 

M •i^ril," n j : ^ £ s 

^'•^%a.ift'e^! 
K . . •& 

h ' 

,t 

ed aumenta] 

mm 

l'esercìtls. m 
-;;.f 
! • : • • 

•m 

sprepsiopi,;̂ 4V'̂ ^^^r ĵ'̂ "° P®* perasr 
naggi dell'Andreina di Sardou **''̂^ ! '^^'--H* 

• • \ 

' Scherzato sipmpre vd,̂  non sta 

-rr, Còsa iVjQlote. Ci avrò; del sangue 
di Bemocrito nelle vepe.MPnbn: sem-

tWl'Ul-S" 

• I->. f.t 

pre però rido. So anche piàngere, so»' 
pratutto quando si tratta 4) .PPyer! i 

Altri miseri affarriàti't^ ' 
Pel liaoiinento rio. Sono' l e ' M t ì -

{ 

» 

•/ s . - • 1 

_:iornali mfliearappro-̂  
^ano ;jnf*tttralmente l̂p^scÈiipglimantp; 

jtQ. dell̂ ^aazione masqhiloSq^pî ep r̂e 
rebberO' meetitig in molte città. 
^ •̂:-.u:,lî 4)roceÌif Idi liipsià Èì̂ ^^ i 

d i^^i>*^. ;V^j't^^\ Va 

80ciansti è terminato. Quattro furono 
jas^oltt, tutti glK aUn,|uro;iio;;pqntìary. 
ji^ìitis a .varie pei),e,;iSÌnp a trenta meisi 
dj^^^^aroere peniten^ziario. 

^^1 

i 
É 

t: 

m 

ine della difterite che^ mi ai^fliggono. 
-«;io/graziej|V,ci|Q^^non^ 

mogijiatp» psr.'^ui noni||^^ figli,,,... r,. ns 
— Legittimi/ g i à V M h t ó ^jpl».' 

Giustina in -Colle, vennero colpiti Sài : 
morbo contàggioso detto a l ta epizoo­
tica e zoppina.H.S animali bovini,del., 
possidente Pinton Bomenico, ed in S.j 
Giorgio delle Pertiche pùî e 4uahiitìyifc^i 
bovini dello stésso òòssidènte/i^ùklv^^^ 
tutti vennero posti in sequestro fidiji-;^ 
ciarib.'^'fr^^^g»^^ ,'•'"•" "•/•••••.".' 
m .OhyBio miorco^ 
ad ̂ j s a r e il triio fattore, Prchà'c*Wò^' 
mòìu animali nella stalla. ' ,, 

— rEuon viaggio e a rivederciT; 
I l ftei82|»o ciao 'fi&B*à¥ — Il Se^ •• 

ooio riceve là seguente comunicazione 
dell'ufficio meteoroìogicb 'aér 'iVèiO 
YQfk,Herald ài N#va-York, in data 
del 21 ottobre^ii:/ ; ., • ^ 

«Una depressione atmosferica, pro­
babilmente pericolosa per la sua forza, 
arriverà sulle còste dell'Inghilterra,^ 
(iella Norvefiia e della Francia tra il 
23 e 25 cqrjn, Slayraié^p'pioggie, forse,) 
neve da nord a sud, profilile e forti 
venti a nord<-ovest. Per parecchi giornl--
il tempo sarà incerto. » . , . . 

®aia"aa' d ì . •-Ìl/piccoÌo/55;ùid|^^^^^ 
alla presenza della mamma, fa là sò­
lita preghiera della sera. 

— « Signore, accordate là salute a 
''lio padre, a mia madre; accordate, a 
me la grazia di essere buono e.-.. — 
(interrompendosi) — Mamma, se do­
mandassi al Signore di accordàm àn» 
l̂itì il pianofortei che é tanto stor­

nato? ™ 

•A tm ipa • m j;uTw 
u 1 -

^ . , - - V -. i ' . T ^ i 

mùi j - v ' 
I ù ' 

H . r 

i . ^ 

m yhi'ùi 
. - J T ìr4J.*i-*'rriì 
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t 
Xelegrafano^^^ Linz 21 icorrente:;;! 
cpnfianri%ti .nel]' ergastolo di Garstett^ 

p^ero;(é,,ppj^è;ie MMe^^^^^ 

h 

i^^^l ràpì dppp to3^^r^^;dì.ristabi 
•lire l'ordine senza far uso del dello armi.; 
LaV-ausa dellanvolta sono le lagnanze 
N^^^*^^":̂ ^^? cirqa.,|^4l|tp;;cattìvp. .^^^«rdicembre ^1879 per l'pbbligatoria 
î ISails*©!-!®®© Eassffigjglmilss. —^Jn 'fìòmmùtazione delle nrtìsàzidm di ^ -

• 1 

f^icinanza ;d,i iVaprio d'Addtt,-ipresàoi<., 
MJIni^,-BCArre iUn.,^p,to,;;quasi:4j^| 
direbbe ,un ,rigagnpl(^ÌW acqua ha 30 
centimetri di profondità ^nei punti 

Sabato quel rigagnolo fa^%edutOi 
occupato, per un tratto, da un cada-. 

,̂  Una donJajji. vestita jdto:ìii*abito di 
seta nera, giaceva in me^zoallamota 
e,̂  all'acjiua; aveva spalancati gli oc- *! 
chi vitrei, e il collo gonfio era coperto > 
di graffiatura^^dfEhimosi^|fflMrec-;> 
cie^^oarmigliatQidStiaya ancora fissato 
,fipgli spilli un . velp, nerp,̂ ][i,̂  estinta, 
jnosjirava l'etìà dì {|.uarant'anni circ-"' 
Nessuno sapeva chi ft)8se..- ,, •' .̂  

EsWmiriàto attentamente il colffi 
della infelice donna,-Vi si .riscontra-
^m,J« v?̂ raat̂ .4LM»«^gb 
volto forti lividura ed altri segni evi-̂ ĵ 
denti di violenze patite..La voce s e -
nerale stapinva ;chp,?iRHranqente essa 
aveva oei^p, combattuto cbntjo, una 
,̂fòVza br.uU|!.e, contro un assàs^sino, il 
guaio doveva averla fatta morire striin-
goiata 0 soffocata. , 
, Fatto più scrupoloso esame sulle 
vèsti dell' assassiiìuta, le si rinvennero 
rielle tasche pochi centesimi' e una 
ricevuta di lettera racèomandata. 

I "* 

Chiamati per telegrafo, giunsero 
intanto da Milano sul luogo il giudice 
istruttore, un cancelliere ed un me^ 

:if: ^ 

-.V*;*!*.-

N 

• 

I^nostrì negoa^iatgri j^ii" il rinnova"' < 
laento del trattato |i<3pmmarcio colla 
Francià^tiàrtirknn^, per J*arig! verso ^ 
la metà della corrente ì ^ t t s m i t r 

— Ricorrendo l* anniversarró. .Sei? 
i'pebiscito, il Optisìglio piovfri^'Sie a i \ 
Napoli votò1|uni ordine dellgi^rnoie-

vJRBW&i^v ^rafudine a l a ^ t ó ^ i ; ^ -
; di,iBajt;Yj|ttodo Emanuele io dfvoìifo 
mliR6''Umbe^!o.'/ J '•-•-
l'f̂  . - - I l ^commercio italiano^doispri' 
n^vl mési, del 1880 e 1881 sì riassu-

I T M . ' . . # * ! f ' ; ^ ••-':.. { . . 

me.nelle cifre seguenti: 
j ' : iropgrt^ziopi ^881 : l , to,305,990 ; 
;importazioni:;i880: 9 0 7 , ó è ^ ^ ^ * ' ^ ^ 

^Esportazioni 1881: 895,^75,103; JO,^: 
>portazioni 1880-: 833,282J749i.;4-.^^ 

1̂ * importazione dì monito ìd?^r'o'B 
d'airgento nel 1881 eccerfe cfi "̂7 

, lioni l'esportazione. j .; jj.ir. /•;:v?r 
U- La Direzione generale del 'De^: 

mahio ha ricordato agli lìifendaiil-i^i ; 
Finanza chef al 31 dicembre p. v. 
.scade li termine prescnttoj; c(|̂ Ua l^gge,| 

PARIGI,,22. - B Mefiiortal DiplO' 
maiigaé dice che GranvìUe anjgi|ynzia. 
alle Potenze ; che richiame^^^ prossi-; 
màmente l'attenzione suU'Arrnenìa. Ì 

Il gabinetto inglese esaminerà là 
questione per ristabilire Cettiwaio sul 
trono dello Zululand.^ 

^U matrimonio della lìglìa di Grevy 
con Wilson fu^Siebrato oggi; solo il 
diplomàtico Beuat^vi assisteva. 

TUNISI, 22. ~ T soldati dì Aly si 
ammutinarono rifiutando di recarsi^, 
verso Zaguao a combattere i loro fra-
'i^lli essendo ciò contrario alla rélì-^^ 
gione. Ali minacciò di castigarli e li 
persuase a marciare, t à linea di Uad-
zérgua fino a Borditum è interamente' 
occupata da mass#*fonsìdereVoli dì 
insorti che accampano 1^^300 métri^ 
dalla forrovia. • ' • • - • ' ^ P ' 

WASHINGTON, 23. ^ La Xega ir­
landese ni New-York convocò 1 dele­
gati di tutte le Leghe irlandési degli 
Stati Uniti e del Canada per dìscu-
tore le misure che rec lamala crisi 
attuale. : .i^^^. ' ̂ '^' .u 
,,LIONE, 23; —^|ii un mei?<%-so­

cialista.si attaccò il governo; in.mez-
^ a tumnlti; fu deciso d^^^^onvocasi 

pé\ 30 corr, la popolazione^lio'nése a 
votare 1' abllRIlMie degli eslHìti p^r- ^ 

^'manenti, 
; XONBHA, 23. — Successe^ bnCacci--

adente ferroviario presso Leicester. Tre ! 
..morti e ,8."-feriti.- '.'"' • - •:••> -̂ vV••̂ s#^^ •̂ 

fu Svapora Clammacduff aÉòVò SMWQ^ 
icpste del Galles; 39 màrìnai^^sono' 
periti, 

jleri in Irlanda si esegui ttna quin-

SARZANA, 22. — Nello éViame 
15 ^Vetture rìtnasero sulla linea, duji 
Jòcómotive, due 1t»àgagli,|iin:. carro dì 
^"THa, il break ove era JDoprotìs, 1^ 
vetture svl1ite|rimasero rovesciate 
gli scarpati: dèlie sottoposte campagne 
per un tratto di circa 300 metri. Ol­
tre il capittìio Perrone morto, 25 fra 
contusi e iTeriti Ufggfìrmehte pro­
seguirono il viaggio, .t̂ ^^ ĵTurpno por 
tati a Sarzana : il deputato (Oocosza, 
Segrè console d'Italia a Candia, Mez-
zetti ingegnere Séll'é^miniere. F i i a -

,^perta un'inchièsta tèóriica 'e giudi-
•^ìaria^^' • -m^^ 

S^RiZàNA, 23., —Xo statoSlei feriti 
î è soddisfacente, ti danno màleriale è 
v|dÌ C>f̂ .̂ 30 mila lire. Speràsipij'ista-

biiìre stanotte la circolazione.,B!in;4|^j 
ieri Bacc|uÌnÌ inviò espressumente dà 
Ronfiagli ìspettoriBorgriini e ^lancher 
ijncàr1cati;dèli'inchiesta tecnica, uni­
tamente al commissario Bijaà^. Non è 
ancora determinata la causa ^del dì* 
sàstro. • 

». 

P.^F.'ERIZZO, pvrettorjf. 
AHTONÌÒ S T E F Ì I ^ ^ G eréH?!? rf^p^nsàhilè 

di lÌBgùa ftàneèse 8 teff 
' r 

l^. •: y 

rfletìza Colnmerci 

om 

) 

Còrrlspoii 
•" tette' 

I : 

\ I t * > * , : M r - ' 

vProf: £}. UlWffi3 
. '^mte dei Tad,%,yia Colrn^ll 

mk. 

f . f « " "« ^ * ^ soltai|\^ d^jpi^or, iBI^^^^^ 
tezionisti. , • , , ^* : . bene frateUi N. 5003, composta di 5 

VIENNA, 23.^^Là M U e W ^ Ì » ^ ? V ^ Uofcàll^^còh;ii1|l^èiHò t f e e n o l corte 
sfe associasi agli apjii^zzaàerife'Wlà; ^^'-"--^-^^"^'^^"-"^^ -^ -C^^ÌL — . -
stampa italiana sull*ìn^portapzadeU 

>1' intervista di Vienna, rilav^hdtì che' 
IMntervista non è'solamefitejprofit'te-^^ 
vole all'Italia ma ancheàU'Auàtrìa. -

f^TJfiener Allgemeine ìfeitungMm' 
,*ctì|òMJi»beKto^^&tsìngendO'̂ 'lft̂  ' ^ 
Frlincesco Giuseppe aiuta ia fontìa-r 

per lunghi, anni la ,pace„ . ,, ^ 1 
i \In cnpre del re Umber.tp4ÌJÌ8 cor- 'ì 
^ rr&é^\^r'à 'M^ liba g r # a l "Sppre-^^ 
«dtazmflb au' o^éi^b. •-̂  : ; 

^ - ^ 1 

r,-; 

3pi»ezèa^rift>aì^issimo ed and^ 
mensili. 'tr^^^^Wì>-.- • :•." '.'-,.-[ 
.,̂ . Rer.. vedSò^roi- trattale rìi^lgéiiì 
aU';Uffici(^%ssicuSioni iiPpOazzo 
della^Bèbite. 

,••___— .'---.,1 . ^1 . - J 1 ^ . ; - ! : . • ' • • ' _ ! 
v - L 

L L •-' 

-•- \ ̂ r-^SiX'^h•: -'' -

- . ' w •-' V -

t 

mi-

j 

\>-

* h 
>, -' Piazza M i i , l lÉi 

meino ialV Albergo Milla SteUB: d* Oro 

Uap dil pàlazzb ^dSi^àg/ati ' tSniffl! 
j B e .reggimenti i i f^ntema êd uno.d|ya 
fartiglieria,partono. per^1^iiippli,.;*#«i i;. 

faldelle .moschee della .Mecca ;gU-ule^ 
Â .aipr̂ QdicaBP, ai speUegrĵ ;,̂ la3gtferKa.a 
^saiitasi-gpntro. i^fraj[ice^é.li^:r^^';i! e V̂ :û 'i 
> î>j|iQMA, 23..~?77 Io seguito.ftUpscam-
bió delle ultime comunicazioni^ ffaii 

^m'-

al litro 
I ^ • 

m •jfy-

t 1 

'^àA'. 

qualità L. * . 

lì i : » » * 3 « | 
' Qualità extr^fìno-al fiasco di 
^'Ìitri"2^i^\" ''̂ "̂ '̂ •'"̂ •' 

Mezzo fiasco . . ." "» SS,4® 
' r _ ' 

m I 

ille prestazioni diì ̂ -^ commutazion 
• rigine feudale 
. i -^^PUiPrnaja parlare della pressi-
ma nomina del Bertólè Viale a aene-

ìjralè d'armata, [quantunque ei non!: 
'abbia mài comànd|to neanche:- pn 

yr^gimento 
I),a.l ministero >aeUe finanze fu-

• ron.0,modificate l̂ a n;òrme riguardanti 

> 

• ! j l 

0 di gi.^sti(ÌQ4;e •'« sp^esé dì re-
^stituziòné 'heìl'e VenSite dei beni prò-, 
venienti dall'asse ecclesiastico. 

• 1 

. • 1 
i- -ì .L-

Nwsflif. 
i l TTTi 

v-^fi 

li^^^politìsche CorrespondenzTìfQrU 
sce che corre la vode cha Glaflstone 
{ìossti^|3sero chiam£^p pi^o'saimàmente 

^a^^ìarp^ della Cambra dei :lor^i, 
Si dice manche eh© n;èì c a W che egli 
entrasse nella Camera Alta, abban-
donerebbe la presidenza a'lord Gran-' 
ville. In questo casoi però avverrebbe 
una ricoiì|o^sÌ2;ionG del ,ga'bÌnetto, dal 
quale esciiebbero Bright e Chamber-
lajn, \ quali sonò, avversi alle misure 
prese da Gladstone contro l 'Irlanda. 

— È inesatto che vi sia un accordo 
qualunque tra Jules Simon e i mem-

i j ìe i r Unióne repubblicana. 

'C 
I 

' 't 

>iiérd1b'i?riartirffe^^^ 
•Ptegi OTi ^tròffrlnno irroriti '^^ % ^ ' 
tervehi«^.£a^ato ad unMBIlVàH^Wi^ 

jCerep>za.:,lSaranqo ,portaf»rii dìi jprcnl: 
poteri che li autorizzia aHìii^j^ottoscn-
^ipne^ìdel.itriyttato.,-:^ 4>;uî ifw:iaib̂ M% -̂.o?̂  

PARIGI, ^3. - Stassera I P l f n e 
consiglio dì niii4strì.^iM^8sicùri^si -̂ ch*!*̂  
il ministero non si dimetterà prima ^ 

'alcunapijchìarazìohe tendente ad evi-! 
tare Jnfierpellanle. 

l'Un^ protesta dell'arcivescovo OaSSef 
contro fi tónlfesto"della Land-leàgue 

^prwitgse gì^hde mUo sii. Wtta ì\\ 
clero'cattolico, predica la conciliazio­
ne,̂  e raccomandW ài tìttlilioiydi pa­
gare fìtti ragionevoli. ^ 

^GÌ^Ai 23. — Il re partirà mèrco-' 
ledi 26 alle ore 8 pom. da Monza per 
'Vienna. A rendere > più cordiale V in­
tervista fra i due sovrani contribuirà 

iil fatto,^ dì cui devesi rigf^oscere l'alta • 
importanza, cioè che anche la regina 
d'Italia, si recherà coi re a ' Vienna 
dove si è mostrato ^ylvissimo compia-

i'cimentoiper la di lei" presenza. Ac­
compagneranno le loro maestà Déprètis • 

ancini ed un ristretto numero del­
l'alto* tièrsoriàle oli dórte. ' 

••'••sVIENNAi-->^ |̂̂ ^ B re: e -lavregina 
'd'Ftalia arr ìvSrtno a Poiitebba alle 
ore 8 del mattino del 27, e a Vienna 
alle 7 di sera; ripartiranno il mat­
tino del 31. "Wi 
' VIENNA, 23, — La PolUische Cor-

respondenz riceve da Londra: Gran-
ville per seri motivi dì salute sì di­
metterà; probabilmente gli succede­
rebbe Berby. 

# ^ 

^̂̂  m P a ^ ^ à l fia^b Tosca-
'Vi 

•m. 
•i^.ygTFTP'-

"• i-J 

no 
1 L . l -• k ^ 1 M 

•«StBìSIk I-'q^walità ,-, : h, 9 . 5 0 
1 ^ 

>-^hf¥^ i^mmì ,fl mi 'A » » 

W g t o ^ P 1*011% che pel Wlaao sì 
i^P^^tiscelf^q^aljtà,, perette 
temerne Jìll confronto; 2 5 ^ ' M 

• ^ • ^ 

Mi i i ime economico a Benzina 

Chirurffd-Dèntisfà 

iiroyato talMi : Uiiiyemtà il 
^Jl^^i^-

I r 
^ n . J ! ^ 

if. 

Hiceve nel proprio gabinett.Piiri|ff'ifc-

venerdì di ogni seUimaM^ààllè^hreQ-

.\Rime.tte denti.e ,do|^^|#lsisJiema«^ 
americano, ottura la Carìa/pulisle dal' 
tarjtftro, toglie Vbdòntalgia ecc. ecc. 

greiMlft«' gBior 1 ^jpas'irerl A. 

w-Affittare anciie 

una farmacia situata ìa unf^dlìte 
principali contrade, tanto -fòli abita­
zione, quanto senza. 

Gli aspiranti potranno rivolgersi al-
amtnmtstrazione di questo giornal̂ Mié^ 

:i»ii^' 

Ì :S?nWHl^ ; i Ì t lC : y'icsjn&FGiUi^LiF'H . ^ 3 ^ ^ ^ ^ ' » ^ ' : . . -imUEO^Htirs' '.'il:HtVfi'±IHil:rE?£^.' - Ì J I E I I J É F I W , ^ ! ' •,-\rtì^tai^a£i^l'È!!'!tiifj: 

file:///Rime.tte
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che gnatMsce ìe dispepsie, gastralgìe, etisie, dissenterìe^ stitichezze, catarro^ flattuòsità, 
agrezza, ttcidità, pituita, flemma, nausee, rinvio e vortìiti, anche durai^|ò,i la gravidanza 
diarrea, coìiche, tosse, asma, soffocamenti, stordinienti, oppressione, ianguòH diabeti 
congestioni, nevrosi, insonnie, meianconìa, debolezze, sfinimento, atrofia, an^niia, clorosi, 
ftìbbre milliare e tut to le altre febbri, tutt i i disordini de! petto, della gola, del fiato, 
deilii voce,, deiij bronchi, dèi respiro, male alla vescica, ài fegato, alle reni, agli intestini^ 
mucosa, cervello, il vizio del s angue ; Ogni irritazione ed ogni sensazima febbrile allo 

•svegMrsu " .,,̂ ^i •• ,• ' ; '^^-- • \^^.y^ 
: Estrat to dì 100,00g, .^re compresevi quelle dì molti medici, del duca Pliiskow e del Iti 

marcbeHa di Bròhiin. 
Cura N. (>5,i84. — P r u n e t l f W ò t t o b r e 18tì6. — Le posso assicurare che da due anni, 

usando quest#mèravigl iosa Revalentat non sento più alcun incomodo dtìlìt*¥ecchiaia, né 
il peso dei miei 84 anni. Le mie gambe diventarono forti, la mì(i vista non chiede più 
occliiaili, il mio wtomaco è robusto come a 30 anni. Io mi sento insomma ringiovanito e 
predico, conftisso,'visito a m p l i a t i ; faccio viaggi a piedi, ^anche lunghi, e séntomi chiara 
la mente e fresca la pnemorìa., 

I). P . Castelli, Baccel. in Teol. ed Arcìpr. di Prunet to . 
Cura N. 49.842. — Maria Jol3^^4l#5^ anni da costipazione, indigestione, nevralgia, 

insonnia, asma e nausea. / 
Cura N. 46,960. — Signor Boberts , da consunzione polmonare, con tosse, Vomiti, co-

stip^azìpne e sordità di 25 anni. -^^ '̂̂  
• " t ì s f f lN. 98,614.---Da anni soffrivo di mancanza d*appeitltOj cattiva digestione, tóa-

attie di 
parvero 

tutore a Eynunfas (Alta Vienna) Francia 
N. fì3,476. — Signor Curato ConbpÉiret, da: diciott*%lnì di dispepsia, gastralgia, |rnale 
stomaco, dei nervi, debolezze e sudori notturni . ;4W!̂  
N. 99,625. — Avignone (Francia) , .18 aprile, 1876. La Revalenta Du Barry mi ha TÌT 

lata all 'età di 61 a n n i d i spaventosi dolori durante ven t ' ann i ; Soffrivo d'oppressioni 
più terribili e d i^deMezzà tale da non poter far. nessun moviménto, né poter vestìr-
^ riè svegtirfeV con n^ale di stomaco-gioÈnO;;©'notte^,ed insonnie^orribili. Og^ altro r i-

edip. contro . ta ie .angosci»,rimase, vano, la i ì levalenta jnvece mi guari -completamente. 
• Borrtìl, nata'*earbonety, rue du Baiai, 11. 

Quattro voltifiitù nutritiva che la carne, economizza anche 50 volte il suo prezzo in 

J?'r©a»^.,^®Saa lEsBwalcnia M s t o r a l © ì In scatole 1(1 di chit, L. 2,50';! 1̂  ehil. 
4,5Qj 1 chil. L. 8; 2 ItS chilV'L. 19;-6 c h i m . 49; 12 chìl. L. 78, stessi prezzi per 

©•©^ISMS^ M d®fflSi®lasÌ0 m-'.polvere.^'^^' " "•••-•••• • , ... : : 

1 

isti 

i Cttorej delle reni e vescica, irritazioni nervose e melaiiconia; tuUj^^questi mali 
0 sotto l'influenza benigna della vostra divina Revalentà Arab ica^ j -^eone Peyclet 

. ^ i c ' ^ - S ' - ' . 

sai 
le 
imi 
m 

•la 'M 

. - I • • 

Per spedizioni inviare Vaglia poetale 0 Biglietti della Banca Nazionale, M 
Cftsa Bili B À m i l ^ ©,G.* (limited), T ia Tommaso Grossi, N, 2, Milano, 
Si vende ìn^ t u t t e le ci t tà pressori principali farmacisti e droghieri . 
Rivenditori : Wu^&-^»'' -±^RohertÌ Ferdinando Urm. al Carmine 4497 — Zaneitì-Pm-

( i-.'_ 

1 ' 

neri 0 Mauro 
sere Lois 

irò -^ Gi f \B ; \4} '^^n i farm. al Pozzo d òro — Pernii 
-Luigi Cornelio ferirà, all'angolo Piazza delle Erbe , 

Pertile LéWnÈb farni. succès-
2103 mm^'^.-

lllì" !• I 

l-̂ K : 

non a p p r e z ^ recoaoiipia? 
la Gomodìtà? Blstéudo 

' - - * • • • . ' 

che iutti mir&no al rì-̂  
pia «omode^ raccomaQ* 

.1. 1 ^ -

m- -:T.^ 
V-

l ^ ^ n 

t^-r 

^m^r- X 

.^^^i \? 

i 
Marp» dlPahbrtfs 

r -

Prii>. intutHffii Siati d'Europa [Fabb. ia Tiion») 

Aggiungeudo 

'a.gente^irl* Italia e Francia S» B la sac l i i 
^i^jjUSiiiMtì^Tfii^a:^ 

<»n 

.' 

i g ^ Q^^rc^arn m aUrilumi a Benxim posti in commercio i quali servono m-
, lamenle ad ingannare il puàblicio. -̂  ^ . ,. , . 

n ff^MBMe i:c<ì»M®BMÌa;® a B e s a s l n » (Sistema Bianchi) porta impresso BUlU candela 
,« Al T̂ ^KK ĵn. vTTnUo «UfLap.fltnla ovs Contiene il Lume, evvi 

!•-. 

- * 

zìorie aono confermati i suddetti vantaggi 

P n r ' ^ ' ^ n -••• • • * ^ - ' •• 

j Ì t £ £ l J del Lume completo: In 0 | ^ 9 L. *ft — NickeVX, 
* .̂iésiv' •^*^^:'.. "" • :'"'"sconto M aiTenflltorr *• 

:4 
Ceiit, ali'importo, 8ì spedisce franca^^gni spesa 

• ' - I ' r 

5.50 con scatola «proiBptttto. 
r 

ÉA 

' -
> • - " - • 

^ 

r: 

'̂ •̂ ^ '̂'" Piazza UnilàMiMtalia 
L̂  . . 1 ? t > 

t= 
*•![ .T.d-K.'.-llsl-^' ' J j ifiVì^i; 

a l l e i:sp€i».éils'.aaifiia Varter^^^fS'SlS 

" ì . • ' -

ismo, nel'nervosismo, nelle malattìe del cuore e pj^j. fegato, m 
tlattie in cui vi ha impoverimento del sangue T Acqua, di €© 

\ DUE DIPLOMI D'ONORE e numerosissimi attestati Medici di; pubblici stabilimenti 
nosocomiaìi e di Medici privati comprovano JasuperioritÉt incontrastata di questa cele­
bre acqua Acfi^SMlo-F«5'rugSM«sM»-IffaBigE^Tni*n» sopra tutte,quelle.^ella stessa spe­
cie e natura.'Dopo tali aiiestati ogni altro .elogio tornerebbe inferiore ai suoi menti. 
:. Nella lenta e difficile digestione, nella debolezza di stomaco, riella cloroa^, nell'anemia 

néiroligocitemia, neirister . . . • -
una parola in tutte le ma 
I c n i l n » riesce sovrano rimedio. , . .i- n • r u 1? ti 

'^m^W Pubblico onde non restare ingannato con altre Acque di Pejo 0 di altre l^onti 
devr^hiodere sempre Afsqu**** CcsSwi lno ed^esigere che ogni bottiglia porti la 

a n c a con impressovi Pì^emiata Fonte Celentino Vslié Pejo P. Bossi. r~ vi-
omande all'impresa della Fonte PILADE KOSSl— JBrescia.vìa Carmine 2360. 
Bowa alle farm&cw Pianeri MauroyBobertii Cerato, Cornelio^ Francesconi-^ 

c e farmacia Yanzi —- A |Ss*o Grazioli, Fonlaniva, Visoria — A i S o l o 
2480 MfiB'» Mazzoldi* 

- • »fc-^- - 7 * ^ 

•̂ 1^ fi I Ji 1:11 ri 

- '" 
| | S ' 

- { i l ' l l 
-?P1 

llit.lJ'' Wl 

u chi proverà esister© una 4ÌlMtiara per ì capelli e ^^iPlà barbaj migliore dl^fHella 
dei fratelli Slciffla|B*,J.a. quale è. di una azione rapida ed istantanea, non nuicchia là.pelle, 
né bruciai capelli (come quasi tutte le altre tìnte vendute sifiWa in Europa) anzijki 
lascia pieghevoli e morbidi, come; prima dell'operazione.. La medesima tìntuii^HM' ^*^ 
gip pure di colorire in gradazioni diversi. , i 

Qu|sto preparato ha ottenuto un immenso succossa^nM .̂wiondò ; le richieste e la ven­
dita' superano ogni aspettativa. Per guadagnare maggf^^Sta la fiducia doì pubblico 
napoletano si fanno gli esperimenti a gratis. J ^ t ì * 

Sola ed unica vendita della vera.MB^ura presso il proprio negozio dei ft'ISittlEÌjljI 
aiE5IIPl',;prqfumìerf chimici. frjyii'ésCyia S. €!a^©a'lnii* 'Ciais^la 3 8 e S# ̂ totto 
il ^^fxlqzzO: Caìahintto (Piazza dei ìiTàrtiri) -^ Napoli. mm&-' 

*'xnti'ùltra vendita 0 deposito in Padova deve essere cohsideirato come ^U-affazionì 
e dì questi3 non tf^vene poche. ^* ' 
''• .l>e|»osl*o;ii» rad«>j|^..presso,-A, Bedwii , Via S. Lorenzo" —.-©. M e r a t l par* 
rucchiere^^^^ercBMa presso «S. «Jal lI , Via Nuova — (PasàcHlaHìS, Emporio Via fio-
gana -— ÌI^BIiÌRÌa presso l^qiigee^a, Campo S. Salvatore — AloaBaa presso ^ l a r « H " 
n l c r i , 424 Corso ^ ^ | ^ M l ) g a i « f 9i • Vìa-'Cesatinì. —.Torino •. • • •^asiSi 

- ì 

TE 
• Si prevengono i signori Consumatori di quest'acqua Ferruginosa che dà speculatori 

sono poste in commercio altre acque con indicazioni di lì^sall© d i l®^ j | , Wera ff'wu.^ 
io aHI ^©Jsg, IFa&aaÉawSBso d i , l^ejw, ecc. e ^non potendo per la loroìriferìorità averne 
esito, sì servono di bottiglie con etichetta e capsula di fórma, colore 0 disposizione eguali 
a quelle della rinomata A n 4 l c a Foiri*© d i f e j o onde ingannare il pubblico. 

Si.invit|gj) perciò tutti a voler esigere sempre dai signori Farmacisti e Deppaitari 
che ogni bottì^iia abbia» etichetta e capsula con sopra ^tsaéica - FoBBèo-^eJ©-Bop--

' j 

- * ; • - 1 

L#^I)Ìpèziòne-Cr.-IS0rgta©e 
In t^ffa«l®wa deposito generale presso VAgenzia della Fonte rappresentata dal sig. 

Pietro Cimegotto Piazzetta Pedrocchì. '" 

i-

n^f • - > 

• • ! 

DEL PROFESSORE 
• ' - ' - 1 -

li 
•- • 

Sì vénde esclusivamente in Mapotli, 4 ^ Ì M Ì 
San Marcp,iic;asa del prof. BP^s ÎIaffiiw 

I Jh ^ - _ 1 

La boccétta^(liquido) ^ | ; l , 40 '^ fW-La scatolit 
(ridotto in ppivere) L. i.40- cadauna^^ffù la 
piccola spesa di cassetta, imballaggìo^ì ^cc.^ 

mfi^%, NBrMoItrssimi fixlsjflcatori hanno imma­
ginato di trovare nelle crassi le più infime 

%ll,a 8,ocietà, persone aventi il/^fi^home di' 
Pagliano, QI fattosi cedere questo^ cercano 
cosi 4 ' i nganna re labuor^a fedp. del pubblicqv 
perdio che óghiìno stia m guardia contro que­
sti nouefU IfMfùon pòteridblì differentemente 
qualjlÌGàre. 

I 
Ti 

• il 253T 

L I 

- I 

. h ' ^ M^ 

=-^,•1-

h -

dei 

F^ornitori di S, M, il Me à\ Italia 
r e T e t t a t o d a l He^l^iv €^,ov«^r 

'̂̂ ^—.j;-;-SilanOj e 
m 

Salì 
4^. 

- . 1 ' 
* • 

J*'i,«£ A'^^J^i^iSi^'^ SpaccianMì t a « F | % imitatovi e Dei*feÌS^atòrì deV̂  FirTOèt-™ avver­
tiamo éhè questo non può da nessun altro essere ,fal)bricato, né perfezionato, perclià 
wc£°a ^f)©c;l^lt4à'd43t f ra to ì l l t ^ r a w c A e € ® ^ ^ . , e qualunque altra bibita per 
quanto porti lo specioso nome di I?'®H'aa©t>-lÌìPmaaeà non potrà mài produrre quei van^ 
taggiosi effetti che si ottengono "col Fsr^iBt-.^rsaiB'sa, che ebbe il pi ause di inolte ce­
lebrità mediche. ' : 

Mettiamo quindi in suiravviso il Pubblico perchè si guardi dalle contraffazioni, av­
vertendo che ogni bottiglia porta Una etichetta colla firma dei Fratelli Branca e àom%f^ 
8 che la capsula timbrata.»! secco ^ è assicurata sul collo della^ bottiglia con altra„ pie-
tichetta portantOTI: stessa firma. — JL'cftlffllaetéa è »o**o r©gi«is® «l©8lm I ^ § ^ ® , 

ROMA, il 13 m a m 1869^— «Dà qualche tempq mi prevalgo neUa lOTpratIc 

b 

fe 

! 

•.':. « 1.** In tutte quelle'Wcostanze, in cui è necessario eccitare, la potenza digestiva, 
affievolita da qualsivoglia càusa, il Fernet-jBrancoj riesce Htili^sij^p, potendo prendersi 
nella.Jenue dose di un cucchiaio al giorno commisto coll*ac(3[ua, vino 0 caffè; 

« 2 ? Allorché si ha bisognò, dopo le febbri periodiche, di amrnini$trar par piti 0 mi­
nor tempo i comuni amaricanti, ordinariamente disgustosi od ìiféómòdi, il liquore sud­
detto, nelmWf'^e dose come soprlf^ostittii^cl una sostituzione feiicissìma; ••^^: 

«3.* Quei radazzi di Hemperamento tendenti al linfatìpo che; si facilmente vari, sog* 
getti a disturbi di ventre |p, a verminazioni, quando a tempo debito ,a|li quando in quan­
do prendano qualche cuccniaiàta di Fernet^Branca non si avrà Pmcohveniente di am­
ministrar loro si frequente altri antelmintici; ;i^^= ' 

«4.° Quelli che,hanno tròppa confidenza col liquore d'assenzio, quasi sempre dan­
noso, potranno, con vantaggio di ior salute, meglio prevalersi dej Ferne-t^Branca .M\^ 
do ŝê ,|pa,<?̂ ŝnnata;̂  . 
^ f « 5?Tnvece di cominciare il pranzo^ conrie molti fanno con un bicchiere di vermouth, 
è assai piùproficuo prenderò un cucchiaio dì FernètrSranca in poco vino comunei come 
ho per mio consiglio veduto praticare con .decìso profitto. ; i ^ v ^#^^*' 

«Dopo ciò debbo una parola di encomio ai signori jBranca, che seppero confezionare 
un liquore cosi utile, che, non teme certamente la cònqorrenza di quanti a noi ne pro-
vengono dall'estero. ^«»^ -^-^-^ 

« In fede d i . che rilaècio ì rp re sen ta -
Ij4»vewBKo dett . S la rga»! ! , Medico primario degli Ospedali diRoi;^§.|^» ^ 

NAPOLI, gennaio 1870. —• Noi, sottosqritt i , medici n e i r Ospedale Municipale di San 
Raffaele, ove nell 'agosto 1868 erano raccolti a folla gli infermi, abbiamo nell*ultima 
infuriata, epidemica Tifosa, avuto campo j i i espor imentare^lLFemetdei Fratelli Branca 

Nei convalescenti di Ti/ì) kffetti dà dispepsia dipendente da atonia deV ventricolo ab­
biamo colla sua amministrazione ottenuto sempre ottimi risultati , essendo Uno dei mi­
gliori tonici amari . 

Utile pure lo trovammo come febbrifiigo. elo abbiamo sempre prescritto con vantaardo 
m quei casi nei quah era indicata la china. 

Dott. CARLO VITTORELLI — Doti. GIIUSSPPB F E U O E X T I -rr- po t t f l ì u i a i ALFIERI 
MA^JIANO ToFFABELLi, Economo provveditore 

Sono le firme dei dottori — Vittorelli, Felicetti ed Alfieri 
(3354) Per il consigU^'^ai sanità — Oav, MARGOTTA, segretario. 

Si dichiara essersi esperito con vanta^gìo^di alcuni infermi di questo Ospedale il li­
quore denominato Fernet-Branca, Q precisàrhente nei casi di debolezza ed a tò f i l dòlio 
stomaco nelle quali affezioni riesce vn buon tonico. — P e r il ^^etiore Medico Doif. Vet ia , 
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Padova, Tipografia del Bacchiglionè-Corriere 'Veneto^ Via Pozzo Dipinto. N. 3836. 
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